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Primo Tricolore: 
celebrato il simbolo di pace e unità
A Reggio Emilia il presidente della Camera Fini - Delrio: davanti alla crisi vigilare sul 
rispetto dei diritti - Scoperta una lapide dedicata ai fondatori della bandiera

Il Tricolore come simbolo di una rinno-
vata unità nazionale di cui siano pro-

tagoniste le città. Un’Italia delle cento 
città,  quelle città che ne sono il vero 
perno sociale, economico e identitario. 
A questo richiama la memoria dei 110 
deputati di Reggio Emilia, Modena, 
Ferrara e Bologna, fondatori della Re-
pubblica Cispadana, che sono stati 
ricordati in apertura delle celebrazioni  
del 7 gennaio di quest’anno, cui ha 
partecipato il presidente della Camera 
onorevole Gianfranco Fini.
Per il 212° anniversario della nascita 

della bandiera nazionale è stata infatti 
posta una lapide a cura dell’Associa-
zione nazionale Comitato Primo Trico-
lore che ricorda i nomi di tutti i “padri 
fondatori” presenti quel 7 gennaio 
1797 a Reggio Emilia. La lapide si tro-
va in via della Croce Bianca, a fianco 
dell’ingresso secondario all’Urp.
All’alzabandiera in piazza con gli onori 
alla massima autorità sono seguite le 
cerimonie ufficiali in sala del Tricolore, 
con la consegna di una copia della Co-
stituzione ad alcune scuole reggiane, e 
al Teatro Ariosto con i saluti e i discorsi 
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Nella pagina a fianco: onori alla bandiera 
in piazza Prampolini e sotto lo scoprimento 
della lapide in via della Croce bianca
A lato: consegna delle bandiere a studenti di 
scuola media superiore da parte del presidente  
Gianfranco Fini, del sindaco Graziano Delrio, 
della presidente della Provincia Sonia Masini e 
da Otello Montanari, presidente associazione 
nazionale comitato Primo Tricolore
Sotto la storica bandiera consegnata a Mauro 
Bigonzetti e all’ammiraglio Raffaele Caruso

delle autorità.
Il sindaco Graziano Delrio ha dato lettu-
ra del messaggio ricevuto dal presiden-
te della Repubblica Giorgio Napolitano: 
“Attorno al Tricolore e ai valori che rap-
presenta di libertà, di democrazia e di 
solidarietà, si cementa oggi l’unità del 
Paese nell’impegno a far sì che quegli 
ideali possano trovare sempre un nuo-
vo slancio e costante attuazione”. 
Il presidente Gianfranco Fini, alla conse-
gna della Costituzione, ha difeso i prin-
cipi fondamentali:  “Non deve destare 
motivo di scandalo pensare a modifiche 
della parte relativa al funzionamento 
delle istituzioni. Sarebbe, invece, moti-
vo di perplessità e di giusta opposizione 
modificare i principi fondamentali”. Al 
Teatro Ariosto Fini ha ricordato la pre-
sidente della Camera Nilde Iotti a dieci 
anni dalla scomparsa e ha affrontato il 
tema dell’ integrazione sostanziale, non 
solo formale, tra vecchi e nuovi cittadi-
ni: “Il tema dell’integrazione degli stra-
nieri, nuovi cittadini italiani, e sottolineo 
italiani, figli di immigrati o immigrati loro 
stessi non può essere accantonato. Di-
ventare cittadino italiano non è solo un 
iter burocratico e amministrativo, è una 

personale identificazione con i valori 
che sono alla base della nostra nazio-
ne e con i simboli di questi valori come 
la bandiera Tricolore e l’inno nazionale, 
che hanno un’importanza pari alla pie-
na conoscenza della lingua e della Co-
stituzione repubblicana”.
Il sindaco di Reggio Graziano Delrio 
ha dato il benvenuto al presidente Fini, 
ringraziandolo per il sostegno alla ban-
diera Tricolore  come simbolo dell’uni-
tà nazionale, alla Costituzione e “per 
aver pronunciato parole non ambigue 
di condanna del fascismo e delle leggi 
razziali”.
Il tema della crisi è stato toccato in se-
guito dal sindaco e dagli interventi della 
presidente della Provincia Sonia Masini 
e dell’assessore regionale Lino Zani-
chelli.
“L’anno iniziato si presenta sotto inquie-
ti auspici per una crisi economica glo-
bale – ha affermato il sindaco di Reggio 
Emilia Graziano Delrio - che riguarda 
anche il nostro Paese e il nostro territo-
rio. È in momenti come questi, ancora 
più che in altri, che occorre assicurarsi 
che libertà, uguaglianza e solidarietà 
continuino a coniugarsi e in particolare 

vigilare sul principio dell’uguaglianza. 
Se non c’è uguaglianza, c’è una so-
cietà che non riesce a garantire l’ac-
cesso ai giovani e ai talentuosi. Se non 
c’è uguaglianza, c’è una società in cui 
albergano  sempre più ampie spropor-
zioni  tra gli ultimi e i primi. Se non c’è 
uguaglianza, non c’è giustizia e la liber-
tà può divenire arbitrio e prepotenza dei 
forti. La crisi ha disvelato pienamente 
le deformazioni del potere economico. 
Ora servono certamente ammortizza-
tori sociali rinnovati ed efficaci e serve 
innovazione imprenditoriale, ma impor-
tante sarà un’attenta opera di vigilanza 
da parte delle istituzioni e della società 
sul rispetto dei diritti fondamentali dei 
cittadini”.
Tornando al 1797, sono  quelle  quat-
tro città che diedero inizio al cammino 
nazionale: “Da qui nasce l’Italia delle 
cento città, dove i problemi del  mondo 
assumono una dimensione umana, che 
hanno il volto delle persone che cono-
sci per nome. Città come la nostra, in 
cui la diffusa capacità di coesione e di 
reciproco sostegno tra i cittadini è forte 
ed è il saldo fondamento e riferimento 
delle istituzioni”. 

Il Tricolore è stato dato in omaggio 
all’Accademia navale della Marina mi-

litare di Livorno e al primo coreografo di 
Aterballetto, Mauro Bigonzetti. 
A Livorno, il sindaco Delrio ha conse-
gnato la storica bandiera all’ammiraglio 
Raffaele Caruso, che ha sottolineato 
quanto l’Accademia navale di Livorno 
sia “orgogliosa di essere la prima forza 
armata italiana a ricevere il Primo Trico-
lore”. Alla cerimonia erano presenti un 
picchetto di cadetti dell’Accademia e 
la delegazione reggiana composta dai 
rappresentanti dell’Associazione nazio-

Il Tricolore donato all’Accademia navale di Livorno
e a Mauro Bigonzetti di Aterballetto

nale marinai d’Italia, gruppo Andrea As-
sali di Reggio Emilia e due classi dei licei 
scientifici Aldo Moro e Lazzaro Spallan-
zani. “Ci sono momenti in cui bisogna 
saper dire grazie a chi si prodiga ogni 
giorno con passione, professionalità e 
impegno per cogliere l’essenza della 
città”, ha detto Delrio consegnando a 
Mauro Bigonzetti, primo coreografo di 
Aterballetto, copia della storica bandie-
ra nella giornata di festa per il 30° an-
niversario di Aterballetto. Un omaggio a 
Mauro Bigonzetti, romano di nascita e 
reggiano di adozione, con il simbolo del-

la comunità in cui vive 
e opera dal 1982, 
ballerino prima e poi 
direttore artistico dal 
1997 al 2007. 
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